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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES)  - STRANIERI






Riferimenti  normativi:
▪	Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012
                           ▪     Circolare Ministeriale n°8 del 6 marzo 2013
                        ▪     D.Lgs. 286/1998, art. 38 - Diritto all'istruzione degli alunni stranieri
                         ▪     D.P.R. 394/1999, art. 45 - Adattamento dei percorsi di insegnamento e interventi individualizzati per gli alunni stranieri
                         ▪     C.M. n. 24 del 01/03/2006 - Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri
                         ▪     Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri (MIUR, 2014)






                      Anno scolastico                                                      __________________________
 
                Cognome e nome	__________________________


Data e luogo di nascita	__________________________



Classe/Sezione	__________________________






Docente responsabile  PDP                                              _________________________














SEZIONE A – INFORMAZIONI ESSENZIALI
          a cura del docente per l’inclusione/responsabile

         1. Tipologia di Bisogno Educativo Speciale
                      (indicare la tipologia di BES)


	
Tipologia di Bisogno Educativo Speciale

	Disturbo
specifico del linguaggio
	Border line
cognitivo/Disturbo aspecifico di apprendimento
	Difficoltà di
apprendimento
	      Origine straniera
	Situazioni
Particolari

	


	
	
	             X
	


               

              Specificare la tipologia di alunno 

□ Alunno NAI (Neo Arrivato in Italia-si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro 
   sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)

□ Alunno straniero giunto in Italia nell'ultimo triennio

□ Alunno straniero presente in Italia da più anni con difficoltà nella lingua italiana e nella lingua dello studio

□ Alunno di seconda generazione(tutto il percorso scolastico si è svolto in Italia)  con difficoltà nella lingua  
    italiana e/o nelle discipline di studio


           2. Individuazione di Bisogno Educativo Speciale

                 Individuazione situazione di Bisogno Educativo Speciale da parte di: 
                           □ CONSIGLIO DI CLASSE     Verbale _________________ del ___ /___ / ____ 
                           □ RICHIESTA DELLA FAMIGLIA 
                            Presenza di documentazione a supporto  
NO
SI 
Se si Certificazione rilasciata da servizi pubblici /soggetti accreditati presso il  SSN/ specialista 
           Redatta da: __________________________________________ in data ___ /___ / ____ 
        Esito: __________________________________________________________________

	Elementi desunti dalla valutazione specialistica (se presente)







           







         3. Informazioni generali fornite dalla famiglia / enti affidatari
	· Indicare: Paese di provenienza, lingua madre, lingue conosciute, anno di arrivo in Italia, percorso scolastico pregresso, eventuali interruzioni della frequenza scolastica, competenze linguistiche in italiano L2 (livello QCER- Quadro comune europeo di riferimento), interessi, punti di forza e aspettative della famiglia.
· Per gli alunni NAI: descrivere il percorso di prima alfabetizzazione in atto e le competenze scolastiche pregresse.
· Per gli alunni giunti nell'ultimo triennio o con difficoltà nella lingua dello studio: evidenziare le criticità nell'acquisizione del lessico disciplinare e nella comprensione dei testi scolastici.
Livello di competenza linguistica in Italiano L2 (QCER):
☐ Pre A1
☐ A1
☐ A2
☐ B1
☐ B2 o superiore


 (sezione da compilare in collaborazione con la famiglia e/o enti affidatari e/o altri referenti, se disponibili).





      





















SEZIONE B: elementi desunti dall’osservazione in classe
                       a cura del docente per l’inclusione/responsabile  sentiti i docenti curriculari



	
MOTIVAZIONE

	
Partecipazione al dialogo educativo
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Consapevolezza dei propri punti di forza
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Autostima
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	
 Altro:


	
ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI

	
Regolarità frequenza scolastica
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	
Accettazione e rispetto delle regole
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	

Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Rispetto degli impegni
	
Molto adeguato
	
Adeguato
	
Poco adeguato
	
Non adeguato

	
Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative(se già in uso)
	

Molto adeguata
	

Adeguata
	

Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Autonomia nel lavoro
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	
FUNZIONAMENTO DELLE COMPETENZE IN ITALIANO L2



	Comprensione orale
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
 Produzione orale
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Comprensione del testo scritto
	
Molto adeguata
	

Adeguata
	
Poco adeguata
	

Non adeguata

	
Produzione scritta
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	
Utilizzo del lessico di base
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata

	   
   Utilizzo del lessico disciplinare
                     
	
Molto adeguata
	
Adeguata
	
Poco adeguata
	
Non adeguata



	
STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	
Sottolinea, identifica parole chiave
	
Efficace
	
Da potenziare

	
Costruisce schemi, mappe o diagrammi

	
Efficace
	
Da potenziare

	
Utilizza strumenti informatici
	

Efficace
	

Da potenziare

	
 Usa strategie di memorizzazione

	
Efficace
	
Da potenziare

	  Altro:
            ☐ Utilizza dizionario bilingue
            ☐Utilizza glossari disciplinari
            ☐Utilizza immagini, mappe e parole chiave per la comprensione dei testi




	

CONOSCENZE ED ABILITA’ DISCIPLINARI
          a cura del docente per l’inclusione/responsabile sentiti i docenti curriculari

	
	
Acquisite
	
Adeguate
	Parzialmente acquisite
	
Non acquisite

	
Ambito  storico-linguistico:
italiano, inglese, francese, storia, religione, comunicazione, diritto

	
	
	
	

	
 Ambito scientifico:
matematica, scienze integrate , scienze motorie, TIC, OGPP
	
	
	
	

	
Ambito professionalizzante:
scienze degli alimenti, DTAR, laboratorio Eno/Sala/Acc.tur., geografia


	
	
	
	















    Nota: La valutazione delle conoscenze e delle abilità disciplinari tiene conto del livello di competenza linguistica in 
          Italiano L2 e del percorso di apprendimento dell'alunno.

           SEZIONE C: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI          
                               a cura del docente per l’inclusione/responsabile sentiti i docenti curriculari
                             (barrare le voci che interessano)

         1) Strategie didattiche inclusive
☐ predisporre attività di alfabetizzazione e consolidamento dell'italiano L2
 ☐ anticipare il lessico specifico delle discipline
 ☐ utilizzare glossari disciplinari e dizionari bilingui
 ☐ semplificare linguisticamente consegne e materiali disciplinari
 ☐ utilizzare immagini, schemi, mappe concettuali e mediatori visivi
 ☐ fornire materiali ad alta leggibilità
 ☐ valorizzare la lingua e la cultura di origine
 ☐ favorire attività di cooperative learning e peer tutoring
 ☐ verificare frequentemente la comprensione delle consegne
 ☐ favorire la produzione orale guidata prima della produzione scritta
☐predisporre azioni di tutoraggio 
☐ favorire esperienze di tutoring tra compagni 
☐ privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale 
                         ☐ sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti  l’apprendimento 
                         ☐ insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini…) 
☐ sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo  argomento di  
    studio 
☐ promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline dividere gli obiettivi di un compito 
     in “sotto-obiettivi” 
                     ☐ offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella  discriminazione 
                              delle informazioni essenziali 
☐ sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni

       2) Misure dispensative, strumenti compensativi, indicazioni per la verifica e la valutazione, 
         strategie didattiche di personalizzazione/individualizzazione valide per tutte le discipline

                         L’alunno è dispensato da:

                          ☐ lettura ad alta voce in situazioni di disagio linguistico
      ☐ esposizioni orali improvvisate
☐ memorizzazione di lunghe definizioni e linguaggio specialistico non ancora acquisito
☐ produzione di testi lunghi e complessi senza supporti
☐ copiatura prolungata dalla lavagna
☐ utilizzo esclusivo di materiali non semplificati
☐ verifica contemporanea delle competenze linguistiche e disciplinari nelle prime fasi di apprendimento dell'italiano L2
☐ studio di contenuti troppo estesi rispetto al livello di competenza linguistica
☐ assegnazione dello stesso carico di studio dei compagni quando non compatibile con il percorso linguistico
☐ per gli alunni NAI: temporanea riduzione dei contenuti disciplinari ai nuclei essenzia
                         ☐ assegnazione dello stesso carico di compiti a casa dei compagni
                         ☐ svolgere contemporaneamente 2 prestazioni (es. copiare e ascoltare la lezione)
                         ☐ effettuare di più prove valutative in tempi ravvicinati

Strumenti compensativi
☐ dizionario bilingue
☐ glossario disciplinare semplificato
☐ mappe concettuali e schemi facilitati
☐ formulari e repertori lessicali disciplinari
☐ testi ad alta leggibilità
☐ materiali multimediali e videolezioni
☐ traduttori digitali per uso didattico controllato
☐ software di sintesi vocale
☐ immagini, infografiche e supporti iconografici
☐ registrazioni audio delle spiegazioni


Le modalità di svolgimento prove di verifica scritte prevedono:

☐ informazione all’alunno degli argomenti oggetto di verifica
☐lettura della consegna alla classe
☐uso di formulari, tabelle e  mappe
☐ prove strutturate con risposta a scelta multipla
☐ riduzione quantitativa della consegna
☐ tempi più lunghi per lo svolgimento della prova
☐ evitare verifiche sui linguaggi specifici, definizioni, regole a carattere puramente mnemonico
☐ utilizzo del dizionario bilingue
☐ utilizzo di glossari disciplinari
☐ semplificazione linguistica delle consegne
☐ mediazione delle consegne attraverso immagini, schemi e parole chiave
☐ prove graduate per livelli di difficoltà
☐ possibilità di rispondere mediante schemi, tabelle, mappe o parole chiave
☐ riduzione della complessità linguistica della prova
☐ per gli alunni NAI: verifiche prevalentemente orientate alla comprensione e alla comunicazione essenziale



Le modalità di svolgimento prove di verifica orali prevedono:

☐ programmazione delle interrogazioni
☐informazione all’alunno degli argomenti oggetto di verifica
☐ evitare verifiche sui linguaggi specifici, definizioni, regole a carattere puramente mnemonico 
☐ domande formulate con linguaggio chiaro e non ambiguo
☐ valorizzazione dell'esposizione attraverso parole chiave e mappe concettuali
☐ concessione di tempi adeguati per la rielaborazione linguistica
☐ verifica dei contenuti anche attraverso supporti visivi
☐ facilitazione linguistica delle domande
☐ accettazione di risposte brevi ma corrette sul piano concettuale
☐ progressiva richiesta del lessico disciplinare specifico in relazione al livello di competenza linguistica

Criteri di correzione delle verifiche scritte

☐ non penalizzare errori ortografici, grammaticali e sintattici imputabili al percorso di apprendimento dell'italiano L2
☐ distinguere chiaramente la valutazione dei contenuti disciplinari dalla correttezza linguistica
☐ valorizzare l'efficacia comunicativa del messaggio
☐ considerare il livello di competenza linguistica raggiunto dall'alunno



I criteri di valutazione adottati 

L'insegnante valuta inoltre:
· il percorso di apprendimento dell'italiano L2;
· i progressi rispetto alla situazione iniziale;
· l'impegno e la partecipazione;
· le competenze disciplinari effettivamente acquisite, anche se espresse con lessico non pienamente corretto;
· il grado di autonomia raggiunto;
· il livello di competenza linguistica previsto dal QCER;
· per gli alunni NAI, i risultati ottenuti nel percorso di prima alfabetizzazione.
La valutazione tiene conto del processo di apprendimento e del percorso personale dell'alunno, distinguendo gli aspetti disciplinari da quelli linguistici.







SEZIONE D: PATTO EDUCATIVO
Nelle attività di studio l’allievo:


è seguito da ______________	nelle discipline:_______________________________________________	
con cadenza:	□ quotidiana □ bisettimanale □ settimanale □ quindicinale
☐  è seguito da familiari
☐  ricorre all’aiuto di  compagni
☐  utilizza strumenti compensativi
 altro________________________________

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa:

☐ strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
☐  sintesi vocale
☐ appunti scritti al pc
☐ testi semplificati e/o ridotti
☐ schemi e mappe
altro________________________________

Attività scolastiche individualizzate programmate

☐ attività di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento
☐ attività di laboratorio
☐ attività a piccoli gruppi
☐ attività di carattere culturale, formativo, socializzante
altro________________________________

          Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente piano
          didattico personalizzato, per il successo formativo dell'alunno

              Il Consiglio di Classe

	DISCIPLINA
	FIRMA

	ITALIANO/STORIA
	

	INGLESE
	

	FRANCESE
	

	MATEMATICA
	

	DIRITTO 
	

	…………..
	

	…………..
	

	…………..
	

	…………..
	

	…………..
	

	
	

	
	

	
	

	
	


            
            __________________, lì ___________ 

           Il Dirigente Scolastico___________________________

              I Genitori ____________________
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